
   

   

 

 

 

  

L.R. 22/2022, art. 5 commi 55-61. Approvazione dei requisiti, 
parametri, modalità, termini e modulistica per la concessione di 

finanziamenti a titolo di anticipazione a copertura del quadro 
economico del progetto, la cui approvazione è necessaria per il 
rispetto dei termini fissati dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) o dal Piano nazionale complementare (PNC). 
Aggiornamento. 

Il Direttore Centrale 

Premesso che la Legge Regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023) art. 5 commi 55-61 
dispone che: 

55. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad anticipare agli Enti locali, per gli interventi già finanziati 
alla data di entrata in vigore della presente legge con fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
ovvero con fondi del Piano nazionale complementare (PNC), il finanziamento per la copertura del quadro 
economico dei progetti, la cui approvazione è necessaria per il rispetto dei termini fissati dal Piano stesso. 
56. I finanziamenti di cui al comma 55 possono essere concessi per interventi aventi, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, scadenze, definite dai Piani di cui al comma 55, da rispettare entro il termine del 
31 dicembre 2023. 
57. L’Ente locale beneficiario è obbligato a restituire all’Amministrazione regionale il finanziamento di cui al 
comma 55 nel momento in cui a livello nazionale vengono assegnate le pertinenti risorse oggetto di 
anticipazione e, comunque, entro il 30 settembre 2024. 
58. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di lavori pubblici sono definiti i requisiti, i 

parametri, le modalità, i termini e ogni altra condizione ai fini dell’attuazione della presente norma. 
59. La domanda di finanziamento è inoltrata alla Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici 
sulla base di apposita modulistica messa a disposizione dall’Amministrazione regionale ed è valutata con 
procedimento a sportello fino a esaurimento dello stanziamento disponibile. 
60. Per le finalità di cui al comma 55 è destinata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 96. 
61. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 57, previste in 3 milioni di euro per l’anno 2024, 
affluiscono al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 300 (Riscossione crediti di 

medio-lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025, con 
riferimento alla corrispondete variazione prevista dalla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 2. 
Rilevato che per la finalità suddetta le risorse risultano stanziate, nel bilancio di previsione 2023-2025 
al capitolo 14771; 

Visto il proprio decreto n° 2438/GRFVG del 23/01/2023, con il quale sono stati definiti i requisiti, 
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parametri, modalità, termini e ogni altra condizione ai fini dell'assegnazione dei suddetti fondi in 
attuazione a quanto previsto dalle norme sopra citate; 
Atteso che, rispetto all’entità ed al numero di istanze presentate, i fondi stanziati a bilancio non sono 
sufficienti a soddisfare, in tempo utile rispetto alle scadenze fissate dal PNRR o PNC, tutte le domande; 
Considerato che l’anticipazione è finalizzata a consentire la copertura del quadro economico dei 
progetti, la cui approvazione è necessaria per il rispetto dei termini fissati dal Piano stesso; 
Considerato che i termini di scadenza fissati dai decreti ed atti d’obbligo PNRR o PNC, sono diversi in 
relazione alla misura finanziata, risulta pertanto necessario che le richieste con scadenze più ravvicinate 
vengano urgentemente soddisfatte, al fine di evitare la perdita del finanziamento; 

Valutata l’opportunità di garantire una più efficace distribuzione delle risorse attualmente disponibili, 
dando priorità agli interventi per i quali le scadenze del PNRR o PNC sono più prossime; 
Considerato che in fase di istanza per i fondi PNRR o PNC, alcuni Enti si sono impegnati al 
cofinanziamento dell’opera con fondi propri e che avendo ricevuto i decreti di finanziamento verso la 
fine del 2022 non sono stati in grado di stanziare a bilancio le proprie risorse di cofinanziamento e quindi 
devono attendere l’approvazione del proprio bilancio 2023; 
Considerato che la situazione suddetta impedisce l’appaltabilità dei lavori che non trovano completa 
copertura del quadro economico; 
Ritenuto quindi opportuno estendere il finanziamento per la copertura del quadro economico 
anticipando anche la quota di compartecipazione che non trova temporaneamente copertura nel 
bilancio dell’Ente locale fino all’approvazione del bilancio 2023 dell’ente stesso che prevede la suddetta 

compartecipazione alla spesa; 
Ritenuto pertanto necessario integrare i requisiti, parametri, modalità, termini definiti dal proprio 
decreto n° 2438/GRFVG del 23/01/2023, come segue: 

g bis)  I finanziamenti, a titolo di anticipazione, pur mantenendo una valutazione con procedimento a 
sportello in ordine di arrivo delle istanze, sono concessi dando priorità agli interventi per i quali 
le scadenze del PNRR o PNC sono più prossime e quindi urgenti; 

c bis)  L’anticipazione finanzia anche le spese, per le quali l’Ente locale si sia impegnato, in fase di 
istanza di finanziamento PNRR o PNC dell’opera, alla compartecipazione e che non trovano 
temporaneamente copertura nel bilancio dell’Ente locale fino all’approvazione del bilancio 2023 
che stanzia tali risorse; 

l)  L’Ente locale beneficiario è obbligato a comunicare tempestivamente la rimodulazione 

all’anticipazione o la rinuncia della stessa nel momento in cui a livello nazionale, regionale o 
locale vengano assegnate le relative risorse, o tali spese vengano finanziate con propri fondi di 
bilancio, accesso al credito o conto energia; 

Ritenuto inoltre di prevedere che le integrazioni di cui ai punti precedenti siano applicate anche alle 
domande già inoltrate, per le quali non sia già stato emesso decreto di concessione; 
Ritenuto per quanto sopra, di mantenere valido il modello di istanza approvato con decreto n° 
2438/GRFVG del 23/01/2023, in quanto l’ulteriore spesa può essere indicata nella voce “altro” già 
prevista nel modulo stesso; 
Tutto ciò premesso, 

Decreta 

1. di integrare col presente atto i requisiti, i parametri, le modalità, i termini e ogni altra condizione ai 

fini dell'attuazione di quanto previsto dalla L.R. 22/2022, art. 5 commi 55-61, come segue: 
g bis) I finanziamenti, a titolo di anticipazione, pur mantenendo una valutazione con procedimento 

a sportello in ordine di arrivo delle istanze, sono concessi dando priorità agli interventi per i 
quali le scadenze del PNRR o PNC sono più prossime e quindi urgenti; 

c bis)  L’anticipazione finanzia anche le spese, per le quali l’Ente locale si sia impegnato, in fase di 
istanza di finanziamento PNRR o PNC dell’opera, alla compartecipazione e che non trovano 
temporaneamente copertura nel bilancio dell’Ente locale fino all’approvazione del bilancio 
2023 che stanzia tali risorse; 



 

 

 

l)   L’Ente locale beneficiario è obbligato a comunicare tempestivamente la rimodulazione 
all’anticipazione o la rinuncia della stessa nel momento in cui a livello nazionale, regionale o 
locale vengano assegnate le relative risorse, o tali spese vengano finanziate con propri fondi 
di bilancio, accesso al credito o conto energia; 

2. di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul sito ufficiale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
dott. Marco PADRINI 
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